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Tavola Rotonda – Conferenza Stampa
“Insetticidi: loro applicazione ed effetti in aree antropizzate”

Sede Centrale del C.N.R. - Consiglio Nazionale delle Ricerche  

Roma - Piazzale Aldo Moro 7 - Venerdì 7 marzo 2014 - dalle ore 10.30 alle ore 13.00

INTERVISTA a Fulco Pratesi – Presidente Onorario WWF Italia
D - Fulco Pratesi, Lei che è uno dei più autorevoli rappresentanti dell’ambientalismo italiano, cosa pensa degli insetticidi chimici che vengono continuamente diffusi nell’ambiente, sia per uso agricolo che per liberarsi dagli insetti, nelle aree antropizzate?

R - Penso da sempre, e il WWF è con me, che le sostanze chimiche usate nell’ambiente senza limiti e severi controlli, sia  nelle colture agricole, sia nelle zone urbane rappresentino un danno non solo per l’ambiente ma anche per la salute pubblica, come dimostra l’aumento inarrestabile di malattie legate all’uso  di pesticidi, soprattutto nelle campagne.

D - Nel maggio 2006, insieme ad uno dei più insigni e stimati Chimici italiani, il prof. Luigi Campanella, Lei fu protagonista di una vincente, accesa e lunga polemica con i responsabili del Comune di Roma che, contro le zanzare, usavano l’insetticida TEMEPHOS nei tombini della città. Asserivano con forza, che l’insetticida non presentava alcuna tossicità, ma il TEMEPHOS, è stato poi revocato dall’Unione Europea, insieme a molti altri presidi chimici fino ad allora considerati innocui e molto usati nelle disinfestazioni pubbliche e private. Secondo Lei, perché ciò può avvenire? Con quali criteri gli Enti Pubblici, operano le loro scelte nei confronti dell’Ambiente?                                                                                                 ---------
R  - Purtroppo non sempre le decisioni delle Autorità pubbliche rispondono alle vere esigenze  della popolazione. Anche nel caso del Temephos si sono preferite azioni immediate anche se non scevre da pericoli, a una visione di lotta ai parassiti (zanzare in primo luogo) con tecniche più ecologiche e sostenibili già sperimentate in altri luoghi.   
D - Lei o gli altri Responsabili del WWF venite consultati in questo senso?

R - Il WF, a livello nazionale e internazionale si batte con energia contro l’uso e l’abuso di sostanze chimiche usate in agricoltura, uso che purtroppo non accenna diminuire anche per l’aumento delle quantità irrorate legate ai fenomeni di resistenza dei cosiddetti parassiti vegetali ed animali.

D - Come ben sa i veleni chimici stanno sterminando la biodiversità e la fauna selvatica. Tra le tante vittime innocenti ci sono gli uccelli, anche quelli che nidificano nelle città? 
R - E’ indubbio che la lotta eseguita con irroratori a spruzzo nei periodi di nidificazione e allevamento della prole degli uccelli insettivori, specialmente Paridi come le cince, provochi forti cali nel numero dei nidi andati a buon fine, sia per i danni diretti sia per quelli indiretti legati alla scomparsa delle loro prede.
D - Per la salvaguardia delle api e degli altri impollinatori, Green Peace sta attivamente prendendo posizione non solo contro i neonicotinoidi, ma anche contro gli altri insetticidi, usati comunemente e che, notoriamente, le uccidono. Il WWF, si è posto il problema? E cosa sta facendo in proposito?

R - Nel quadro completo di prese di posizione contro gli insetticidi venefici per le api, soprattutto i neonicotinoidi, il WWF si è espresso duramente in tutte le sedi, anche internazionali.
D - Secondo Lei, nei vari strati sociali, esiste la conoscenza e la consapevolezza di come vada impiegata la Chimica e i limiti che occorre porre al suo impiego, per non andare verso la distruzione totale dell’ambiente e quindi verso l’autodistruzione?

R - La conoscenza e, ancor più, la consapevolezza e la preoccupazione, non  sono ancora molto  diffuse tra gli addetti alle coltivazioni (soprattutto per le pressioni delle aziende produttrici dei fitofarmaci) mentre  stanno  aumentando nelle popolazioni più avvertite, per lo più in ambiente urbano. D’altra parte le riprove sempre più evidenti dei legami tra l’uso immoderato di pesticidi e l’incremento di patologie ad esso legate, non può non colpire la pubblica opinione.

D - Il continuo, sfrenato e non controllato uso dei fitofarmaci sta inquinando le coltivazioni, le città e gli spazi verdi e si somma ai molti altri inquinanti dell’attuale società, cosi che nessuno si salva dalla “cupola chimica” sotto la quale si svolge la vita quotidiana di ciascuno di noi. Come si sta ponendo il WWF di fronte a questa nuova e ancora poco considerata emergenza, che comprende le disinfestazioni contro le zanzare?
R - Non si può negare che l’uso sempre più diffuso di molecole chimiche, compreso i fitofarmaci promossi soprattutto per il sostegno ad un’agricoltura sempre più lontana dai cicli naturali,  rappresenti un danno all’ambiente e alla salute umana di cui molti ancora non si rendono conto. In particolare l’impiego di insetticidi contro le zanzare, i cui effetti negativi per la salute di scoprono anche dopo molti anni, dovrebbe essere sostituito da interventi ecologicamente sostenibili specialmente nei luoghi dove la popolazione umana è molto concentrata ed esposta già ai danni dell’inquinamento atmosferico e ai parossismi di un clima che va rapidamente deteriorandosi.
 
D - Quali consigli si sente di dare in proposito?
R - Operare in forma sempre più capillare e incisiva, meglio se agendo in organizzazioni ambientaliste e di consumatori, verso una migliore conoscenza del problema e una conseguente denuncia dei rischi cui la popolazione, non solo umana, viene esposta.
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